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Al di là dei mazzolini di mimose e dei discorsi 
retorici, bisognerebbe approfittare della ricorrenza 
della Giornata Internazionale della Donna per 
aprire un dibattitto serio sulle nuove frontiere 
della mercificazione dei corpi delle donne, tra 
cui spicca l’utero in affitto. Dibatto boicottato 
dal mainstream dove domina incontrastata 
l’ideologia così detta LGBTQ, cavalcata dal tecno 
capitalismo della sorveglianza. 
L’utero in affitto o maternità surrogata o 
gestazione per gli altri (GPA), è una pratica che 
riduce le donne svantaggiate economicamente 
a incubatrici di carne. È una industria della 
riproduzione che pretende di essere legalizzata. 
Come se legalizzare una pratica disumanizzante 
magicamente la rendesse umana. I promotori 
della maternità surrogata lo chiamano progresso, 
quando nella sostanza è un ritorno al patriarcato 
più reazionario, un attacco al fondamento 
stesso dei diritti umani, la dignità della persona, 
a favore di un presunto diritto al commercio di 
esseri umani. 
Diffusa è la convinzione che l’opposizione 
all’utero in affitto sia appannaggio di ambienti 
bigotti e della destra conservatrice. In realtà 
in tutto il mondo a denunciare le conseguenze 

disastrose per donne e bambini dell’utero in 
affitto, sono proprio le associazioni di femministe 
già alla fine degli anni ‘70. FINRRAGE – 
Rete femminista internazionale di resistenza 
all’ingegneria riproduttiva e genetica, nata 
negli anni ’80, così affermava nel 2017: “Il 
corpo femminile con la sua capacità esclusiva 
di creare la vita umana viene espropriato 
e smembrato come materia prima per la 
produzione tecnologica di esseri umani. Per noi 
donne, per la natura e per le persone sfruttate 
del mondo, questo sviluppo è una dichiarazione 
di guerra” [1]. La Coalizione per l’abolizione 
della maternità surrogata (CIASM) riunisce 
decine di associazioni femministe di ogni parte 
del Pianeta che hanno stilato e sottoscritto una 
Carta secondo la quale la maternità surrogata 
deve essere universalmente abolita in quanto 
essa è da considerarsi un attacco alla dignità 
umana, una forma di violenza sulle donne, che 
unisce violenza, fisica, economica e psicologica, 
imposta con un simulacro del consenso: il 
contratto. Nonché una pratica che mette in crisi 
il principio di uguaglianza degli esseri umani, 
creando una categoria subordinata di donne 
deputate alla procreazione per gli altri; un 
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attacco alla dignità dei bambini nati da GPA il cui 
interesse superiore non è quello di essere comprati 
o venduti. 
Nonostante il Parlamento Europeo abbia 
ripetutamente condannato la maternità 
surrogata, nei media le posizioni critiche vengono 
caricaturizzate come anti-progresso mentre 
dominano narrazioni propagandistiche sostenitrici 
della GPA. Narrazioni che “si basano su stereotipi 
di genere patriarcali e mirano a valorizzare la 
riproduzione di ruoli di genere ultra-tradizionali per 
le donne (funzione riproduttiva e sacrificio di sé 
per la famiglia). Esaltano la generosità femminile 
e il desiderio delle donne di fare del bene agli 
altri, in particolare il dono di sé delle madri, 
[..]. Queste narrazioni sono state accuratamente 
costruite da agenzie di reclutamento di madre 
surrogate che operano in diversi continenti [..]. In 
GPA, il contratto specifica gli atti a cui la donna che 
vuole diventare madre “surrogata” deve sottoporsi; 
molti di questi sono atti di violenza (medica, 
economica, psicologica) che possono avere effetti 
duraturi sulla salute e sulla vita della donna. 
Accettare per contratto di subire violenza, o 
addirittura di perdere la vita, per rendere felici 
altre persone è però ben lontano dall’essere 
una manifestazione di libertà” [1].
 Con un salto logico degno di un trapezista si tenta 
di spacciare l’utero in affitto come pratica solidale, 
di un dono che una donna farebbe liberamente e 
generosamente ragion per cui vietarla sarebbe una 
violazione della libertà individuale. Peccato che a 
fare questo “dono” non siano mai donne ricche, 
ma donne che vivono in condizioni disagiate in 
contesti familiari fragili. Peccato che la realtà 
documentata che emerge dalle cronache ci narra 
di orrori senza fine. E non c’è legalizzazione che 
tenga, perché, come scrive Francesca Rizzo, “è 
la pratica in sé che è disumana nel senso preciso 
che distrugge un elemento costitutivo della nostra 
comune umanità. Nella pratica della surrogazione, 

viene spezzata l’unitarietà del processo procreativo 
umano che è tale (e non riproduttivo o peggio 
produttivo) per l’assoluta peculiarità che lo 
distingue nel suo principio e nel suo fine [..]. Il 
processo viene segmentato in “pezzi”, comprati 
e venduti sul mercato (ovociti, utero e neonato) 
così da ridurlo a un assemblaggio per “fabbricare” 
bambini, secondo le peggiori regole del mercato. 
Alla gravidanza si toglie ogni “pregnanza” fisica, 
emotiva, relazionale e simbolica e alla donna che 
“affitta” il suo ventre è sottratta la personalità così 
che il processo da procreativo diventa riproduttivo 
e il bambino è la merce finale.[..] Possiamo pensare 
a tutte le garanzie, tutele, limitazioni che si vuole, 
ma se si accetta di legalizzare la pratica dell’utero in 
affitto si colpisce un pilastro della civiltà umana”. [2]
In Europa il divieto di maternità surrogata è sotto 
attacco. La Commissione UE, con una proposta - 
che si colloca nell’ambito della strategia dell’UE per 
l’uguaglianza LGBTIQ - presentata il 7 dicembre 
2022  in materia di filiazione e istituzione di un 
certificato europeo di filiazione, sta cercando di 
aggirare le norme nazionali al fine di sdoganare 
l’utero in affitto laddove è vietato. In Italia la 
maternità surrogata è vietata dalla Legge 40 del 
2004, ma praticata in diversi Stati in un sistema 
organizzato di cliniche, medici, avvocati e agenzie 
di marketing e di intermediazione. Esiste un 
disegno di legge a firma di Giorgia Meloni, simile 
ad uno già presentato da Mara Carfagna, che 
renderebbe reato il ricorso alla maternità surrogata 
anche “se il fatto è commesso all’estero”. La sua 
approvazione sarebbe un passo importante per 
spingere il Parlamento europeo all’adozione di una 
convenzione internazionale per universalizzare il 
reato di maternità surrogata. Va da sé che finché 
ci saranno paesi in cui la maternità surrogata è 
tollerata, sia commercialmente che in modo 
presunto “altruistico”, la tratta delle donne a 
scopo di sfruttamento riproduttivo e la tratta dei 
bambini non potranno che svilupparsi. 

[1] Per l’abolizione della maternità surrogata, Ortica Editrice, a cura di Marie-Josèphe Devillers e Ana-Luana Stoicea-Deram (2022)
[2] https://www.huffingtonpost.it/entry/labolizione-universale-dellutero-in-affitto-e-questione-di-civilta_it_5ec126e0c5b66fa1ceece399/ 



6

A
T

T
U

A
L

IT
À

“Nulla sarà più come prima (…) tornare indietro 
sarà impossibile (…) l’umanità è a un bivio”, quante 
volte l’abbiamo sentito ripetere dall’avvio accelerato 
della Quarta Rivoluzione Industriale, un cambio di 
paradigma come stravolgimento epocale avallato 
dai governi centrali, partorito da un grumo elitario tra 
tycoon della Silicon Valley e multinazionali dell’Hi-
Tech, ma pure consessi sovranazionali di eletti e 
non eletti come la Commissione europea e il Forum 
Economico Mondiale.
Messo in pausa lo shock planetario dell’asserita 
emergenza pandemica, ora quel “nulla sarà più come 
prima” sta però cercando di entrare nella fase 2 del 

progetto, schiudendo le porte alla tecno-gabbia 
liberticida e transumana: a Marzo parte infatti anche 
in Italia la sperimentazione dell’European Digital 
Identity Wallet, cioè il cosiddetto portafogli digitale, 
il nuovo sistema di identità digitale voluto dall’Unione 
europea ma preconizzato dall’élite a Davos nel 2018, 
un sistema interoperabile per i cittadini d’Europa per 
accedere a tutti i servizi pubblici, come la richiesta 
certificati di nascita, certificati medici, segnalazione 
di cambio di residenza, apertura di un conto 
corrente in banca, richiesta di un prestito bancario, 
presentazione della dichiarazione dei redditi, accesso 
all’università, a casa o in un altro Stato membro, 

L'Ortica del Venerdì ,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it  - Facebook: Ortica del Venerdì

Il primo è stato il CommonPass, un’Applicazione 
virtuale per la salute come passaporto digitale 
progettato dal Forum Economico Mondiale 
con il sostegno della Fondazione Rockefeller, 
sperimentato nell’aeroporto di Londra per far 
tornare “i viaggi e il commercio globali ai livelli pre-
pandemici”. Creato da Mustapha Mokass, uno 
dei giovani leader sempre del Forum Economico 
Mondiale ed ex consulente della Banca Mondiale, 
è poi toccato al CovidPass, una super App come 
soluzione standardizzata per compagnie aeree, 
aeroporti e agenzie di frontiera per evitare di mettere 
in quarantena i viaggiatori negativi: una “tecnologia 
blockchain per memorizzare i dati crittografati dagli 
esami del sangue dei viaggiatori”.
In Italia il primo tentativo è stata l’App Immuni, 
promossa dal Ministero della salute per aiutare il 

monitoraggio e il contenimento del COVID-19. 
Poi, a pochi mesi dal suo flop, è arrivato il Green 
Pass gestito da una società controllata dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e alla vendita di 
Smartphone con riconoscimento QR Code Green 
Pass europeo con biometrica volto, cioè una 
scansione della faccia come nel riconoscimento 
facciale della telecamere già piazzate in molte città 
proprio in occasione dell’emergenza sanitaria.
   Covid Pass, App Immuni, Green Pass e rilevamenti 
biometrici non sono affatto misure sanitarie bensì 
tecnologie che sono state concepite per entrare 
nella Gigabit Society, nella società cibernetica 
dell’Internet delle cose dove le Smart cities ci 
catapulteranno nel futuro digitale della società 
della tecnosorveglianza. Si tratta di tecnologie 
che servono ad alimentare Big Data e l’Identità 

LA GABBIA DIGITALE STEP BY STEP

   attual i tà
EUROPEAN DIGITAL WALLET,
PARTE LA SPERIMENTAZIONE

di Maurizio Martucci

L’INTERA VITA DI UN CITTADINO MONITORATA DA REMOTO, 
ARCHIVIATA E CONCENTRATA ALL’INTERNO DI UNA SUPER APP 

INSTALLATA SULLO SMARTPHONE. NEL FRATTEMPO LO SPID RISCHIA LA CHIUSURA



conservare una ricetta medica utilizzabile ovunque in 
Europa, noleggiare un’auto utilizzando una patente 
di guida digitale, accedere ad Internet con un 
certificato di autenticazione Web qualificato solo su 
siti ritenuti affidabili, fare il check-in in un hotel, etc, 
etc.  In sostanza, l’intera vita civica di un cittadino 
trasformata in digitale, monitorata da remoto, 
archiviata e concentrata all’interno di una Super 
App installata sullo Smartphone. Se dovesse andare 
in porto la sperimentazione dell’European Digital 
Identity Wallet, cioè una sorta di Super Mega Green 
Pass rafforzato ed omnicomprensivo, rimanerne 
senza o anche solo esserne tenuti volutamente fuori 
con un blackout, un hackeraggio o disconnessi come 
avviene in Cina coi puniti dal Sistema di Credito 
Sociale a punti, potrebbe significare come non avere 
più una propria identità, niente certificato di nascita, 
niente certificato medico, nessun accesso ai servizi 
bancari, restare senza lavoro e istruzione, interdetto 
persino il Web o la libera circolazione in hotel o su 
un’automobile noleggiata. Solo che poi, oltre l’over-
promise liberticida e tecnocratica sbandierata da 
Bruxelles, accade che a Roma si è costretti a fare i 
conti con la realtà. Così il paradosso è che proprio 
da noi, in Italia, dove col progetto pilota europeo il 
borsellino digitale del Wallet System lo scorso 
anno era già stato presentato dall’ex ministro 
Colao nell’esecutivo Draghi, se entro metà Aprile 
tra Stato e gestori non verrà trovato un accordo sulla 
convenzione scaduta il 31 Dicembre scorso, il 95% 
dei servizi digitali dello SPID non sarà più accessibile, 
con buona pace di 33,5 milioni di utenti già attivi sul 
Sistema Pubblico di Identità Digitale. “Prossima tappa 
fine Aprile – scrive La Stampa – senza un accordo e 
una volontà politica chiara, per lo SPID sarà l’ultimo 
accesso”. Un modo come un altro per far saltare il banco, 
il classico gioco delle parti o solo ‘melina’ all’italiana?

digitale, a costruire in Italia come nel resto del 
mondo una tecnogabbia ammantata dell’idea 
futuribile di inarrestabile progresso per un 
modello europeo del sistema di Credito sociale 
cinese, la sospensione di fatto di diritti e libertà 
costituzionali in favore di algoritmi, intelligenza 
artificiale e controllo totale su ogni cittadino. 
Non a caso l’App in Italia è stata chiamata Green 
Pass e non Covid Pass, proprio per favorire nel 
linguaggio e nel subconscio della cultura di massa 
la transizione ecologica, in previsione – dopo il virus 
– degli effetti sociali dei cambiamenti climatici: per 
dimezzare le emissioni di gas serra, già la carta 
di credito Do Black è oggi in grado di bloccare 
gli acquisti ritenuti impattanti e meno ecologici. 
Sostituita coi bitcoin e moneta elettronica 
quella cartacea, entro il 2030 ogni tassello sarà 
organicamente composto nel mosaico.
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8 marzo
Mogli, amiche, compagne, madri, eroine e martiri. Donne, 
alla continua ricerca di uno spazio nel mondo che volge 
al maschile. La storia riporta tappe significative nella 
conquista ai diritti in rosa e una giornata è stata istituita 
per celebrarli tutti, aggiornando via via sui progressi 
raggiunti in ambito politico, sociale, economico e 
culturale: è la Giornata Internazionale della Donna e 
cade l’8 marzo. Quest’anno in Italia i luoghi statali della 
cultura aprono le porte alle donne con ingresso gratuito 
nei musei e nei siti archeologici.  

Apre le porte alla cultura Gea Copponi, custode della 
memoria storica dell’Etruria, dai suoi scritti veniamo 
a sapere che, mentre a Roma si svolgeva il primo 
Congresso Nazionale delle Donne Italiane, marzo 1908, 
a Cerveteri nasceva la prima forma di associazionismo 
presso la chiesa Madonna dei Canneti dove fioretti 
spirituali, giardinetti di Maria, rosari e coroncine diventano 
strumento di aggregazione sociale per le donne con un 
nuovo interesse comune. Le figlie di Maria non sono madri 
ma giovanissime, protagoniste nel tempo di molteplici 
iniziative che coinvolgono l’intera comunità.

Sono i primi passi del processo definito emancipazione femminile, associazioni via via formalizzate che di fatto 
sgretolano le limitazioni imposte da una società a misura d’uomo. Dalle manifestazioni religiose l’associativismo 
spazia parallelamente in ambito sociale, dalle Figlie di Maria, alle ragazze del teatro, alle ragazze del coro...
Tra Largo della Boccetta e piazza Santa Maria Gabriella De Giovanni in Luchetti, Adriana Belardinelli, Claudia 
Travagliati e Anita Bruschi, Adelmina Ricci e molte altre con loro cambiavano volto al Paese.   

Tracce del passato 
Imprenditoria femminile

Gambini Elisabetta (fu Verdiano) fotografata nel giorno del matrimonio
con Oreste Brandolini nel 1912.

Nel 1924 Oreste, trentottenne barbiere parrucchiere, muore; Betta, rimane 
vedova con i figli Giovanni, Ezio, Marcello e Oreste, non si perde d'animo; 
si rimbocca le maniche e con sapone, rasoi e forbici continua a fare barbe e 
capelli al posto del marito, nello stesso negozio (attuale Del Duca) contiguo 
a quello della Sora Ersilia, vicino alla Porta Civica ed ai bagni pubblici (ora 
edicola dei giornali). Giovanni detto "Dandolo" e Marcello detto "er barbiere" 
in situazioni, luoghi e modi diversi hanno continuato a svolgere l'attività dei 
genitori. Elisabetta si risposò con Cesare Righi capostazione delle FS, da cui 
nacque Coriolano.

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA  
Accadde...

Tratti da
Donne a Cerveteri di Gea Copponi



Nel mese che celebra la Festa Internazionale della 
donna e in cui ricorre la nascita di Palma Bucarelli 
(Roma, 16 marzo 1910 – 25 luglio 1998), il Museo 
Boncompagni Ludovisi presenta un nuovo percorso 
dedicato alla figura della nota storica e critica d’arte. 
La Bellezza dell’Intelligenza mette in mostra 
quattro esemplari unici di gioielli d’artista appartenuti 
a Palma Bucarelli e acquisiti dalla nipote Barbara 
Lazzarini per le collezioni del Museo Boncompagni 
Ludovisi: un pendente, una collana, un anello e un 
paio di occhiali con orecchino che recano la firma di 

grandi artisti del Novecento come Lorenzo Guerrini, 
Umberto Mastroianni e Gastone Novelli. Alcuni abiti 
del guardaroba di Palma Bucarelli donati al Museo nel 
1996 e nel 2010 sono stati sottoposti a un accurato 
e attento restauro che ha permesso la pulitura e il 
consolidamento dei tessuti e degli elementi decorativi. 
Così in una nuova veste sono stati allestiti modelli 
da giorno, pomeriggio, cocktail, sera databili tra gli 
anni Quaranta e gli anni Settanta del Novecento che 
recano le firme di note sartorie romane e napoletane 
oggi scomparse. Ore 16.30 - Info: 06 42824074.

8 MARZO 2023: EVENTO A ROMA
AL MUSEO BONCOMPAGNI LUDOVISI LA BELLEZZA DELL’INTELLIGENZA

L'Ortica del Venerdì ,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it  - Facebook: Ortica del Venerdì
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Chissà come avrebbero trascorso
la Giornata dell’8 marzo
Larthia, Venthuna, Nuzinai,
Ramutha o Anthaia.
Le donne etrusche dell'antica Caere
che senza permesso viaggiavano
in solitaria, si depilavano, amavano
e godevano appieno dei piaceri della vita.

Lo raccontano i tanti reperti recuperati,
donne autonome per diritto naturale
dato che nessun oggetto parla di lotte,
cortei e quote rosa.
Bensì, le iscrizioni rinvenute sugli oggetti
di uso quotidiano indicano donne 
intraprendenti al punto da dare scandalo 
fuori dall’Etruria!

Nel sarcofago degli sposi,
descritto alla pagina seguente,
il marito Zeff cinge affettuosamente
le spalle della moglie Amia
con un gesto protettivo
che non comunica subalternità.
Nelle iscrizioni del periodo,
lo stato civile della donna viene indicato
prima con il prenome, il nome proprio di oggi
che all'interno della società romana
non era previsto.

Principessa Larthia
Disegno del Maestro Ennio Tirabassi



CAPOLAVORO
DELLA COROPLASTICA ETRUSCA 
L’ipotesi più accreditata è che il Sarcofago 
degli Sposi sia opera di Vulca, il più grande 
coroplasta etrusco.

É il capolavoro della ceramica etrusca, un reperto 
del VI secolo a.C. di influenza ionica che racconta 
la condizione femminile nella civiltà etrusca, dove 
la donna partecipava ai banchetti e alla vita sociale 
al pari dell’uomo, diversamente delle altre civiltà 
del mondo antico. In questa scultura a tutto tondo, 
la sposa indossa il classico copricapo chiamato 
tutulus, la tunica e i repandi , i calzari dalla punta 
ricurva. Abbraccia il suo uomo pubblicamente, e 
non è cosa da poco!  A rendere superba la scultura 
sono le labbra carnose di lei, che riconducono forse 
a contaminazioni artistiche. Ma è con le divinità che si 
comprende l’importanza della donna: mentre a Tages 
sono attribuiti i libri Haruspicini, alla giovane fanciulla 
alata di nome Lasa Vegoia, viene attribuita un’opera 
sull’interpretazione dei fulmini. Argomento distintivo 
del popolo etrusco, maestro dell’arte divinatoria.

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti

LA PRINCIPESSA LARTHIA
La donna etrusca di Caere 

Della sua esistenza e condizione sociale ne 
parla la tomba Regolini-Galassi dove è stato 
trovato un vaso che di lei porta il nome, 
una principessa dal ricchissimo corredo, 
infinito a tal punto da essere utilizzato per 
l’apertura del Museo Gregoriano in Vaticano. 
Questo vaso parlante è solo uno tra le tante 
testimonianze del mondo femminile etrusco, 
ci dice che le donne avevano un nome 
proprio e sapevano scrivere, avendo inciso: 
Mi Larthia  - Io sono di Larthia.
Nel mio ritratto la principessa indossa 
un copricapo d’oro che si uniforma agli 
orecchini. Con i capelli intrecciati fermati 
da un armilla sempre in oro. Ne sottolineo 
l’estrema femminilità, la cura e la bellezza 
propri della donna etrusca di Caere, raffinata 
in ogni occasione.
«Come restauratore e amante dell'arte, mi è 
capitato di vedere innumerevoli capolavori 
etruschi belli da togliere il fiato, davanti al 
Sarcofago degli Sposi però, ci si commuove. 
Non solo per la  superba esecuzione, anche 
per la storia che tramanda»

IL SARCOFAGO DEGLI SPOSI
Amia e Zeff

Sarcofago degli Sposi
Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, Roma

Olletta in bucchero
inciso con iscrizione - 630-590 a.C.
Ceramica decorata a incisione.
Città del Vaticano, Musei Vaticani.
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INDAGINI A 360 GRADI DELLA CAPITANERIA DI PORTO. SCARICHI NON A NORMA
SOTTO LA SCUOLA MELONE E IN UN NUOVO COMPLESSO ABITATIVO 

ALLARME INQUINAMENTO ALLE PORTE DEL PALAZZETTO 
COMUNALE: CHI HA SVERSATO LIQUAMI NEL FOSSO VACCINA? 

I liquami sono finiti direttamente nel fiume 
Vaccina. Scenario decisamente fuori programma 
sul retro del palazzetto comunale di Ladispoli 
dove è scattata subito l’indagine della 
Capitaneria di porto di Ladispoli-Marina San 
Nicola. Sono stati i residenti della zona a lanciare 
l’allarme per i miasmi insopportabili presenti da 
giorni, abitanti che hanno anche immortalato gli 
scarichi non a norma pubblicando delle immagini 
su Facebook inequivocabili. «Questo degrado 
– scrive Lamberto Paris, uno dei cittadini ad 
essersi attivato – era nascosto dalle sterpaglie 
ma si trovava di fronte al Comune. Uno scarico 
fognario nel fosso: un odore irresistibile». Le 
indicazioni iniziali delle autorità marittime, sono 
state poi confermate col passare delle ore, 
militari che hanno portato alla luce degli allacci 
fognari non in regola. Immediatamente è stata 
chiamata un’autobotte per avviare la bonifica, poi 
Acea e Arpa Lazio per i rilievi di rito nel canale. La 
fase successiva è stata quella di stabilire come 
gli sversamenti maleodoranti abbiano invaso il 
torrente Vaccina che poi si dirige verso la foce tra 
il lungomare di via Regina Elena e quello di Marco 
Polo. Fortunatamente le perdite ci sono state ma 
non nel periodo estivo. Le ripercussioni sarebbero 

state anche sul turismo. Il primo riscontro è 
arrivato dalla scuola Corrado Melone. L’istituto 
comprensivo ha rischiato anche di chiudere per 
diversi giorni per i relativi controlli nel sottosuolo. 
Ma non solo, ci sarebbe anche dell’altro secondo 
quanto ricostruito dagli investigatori coordinati 
dalla Direzione marittima di Civitavecchia dato 
che nuovi complessi abitativi della zona posti 
più a monte – è il forte sospetto - avrebbero 
agganciato le fogne alle acque piovane. Insomma, 
non avrebbero impianti a norma. Una vicenda 
che potrebbe presto portare a delle sorprese 
inimmaginabili sul fronte del degrado ambientale 
e urbanistico con sanzioni e denunce penali per 
i responsabili che al momento sono ignoti. Due 
i punti critici con i liquami in un caso a contatto 
con l’acqua del canale diretta alla foce. Il comune 
di Ladispoli si è attivato insieme all’Arpa Lazio 
che ha eseguito i rilievi come da prassi. «Siamo 
intervenuti immediatamente – risponde Filippo 
Moretti, consigliere comunale e delegato alle 
Aree protette – per capire quello che è avvenuto. 
Effettivamente, non si sa perché, parte delle 
condotte scure sono finite su quelle chiare. Credo 
sia un fenomeno recente ma ovviamente faremo 
uno studio più approfondito attraverso una sorta 



di mappatura per vedere come sia coinvolta 
anche la struttura scolastica. Tramite un by 
pass comunque gli sversamenti illeciti nel fiume 
Vaccina sono terminati e l’area è stata sottoposta 
già a bonifica con alcuni autobotti. Presto avremo 
il quadro più chiaro». Le attività investigative della 
capitaneria nel frattempo stanno proseguendo 
ad oltranza in tutta la zona ladispolana con una 
serie di video ispezioni per non lasciare nulla al 
caso. E poi le stesse autorità, che si sono mosse 
a tutela ambientale, avrebbero già acquisito le 
documentazioni in Comune relative alle strutture 
e ai vari permessi per i complessi abitativi finiti 
sotto la lente di ingrandimento. Sarebbe molto 
grave sei dei privati avessero costruito senza 
allacci previsti dalla legge vendendo poi le 
rispettive abitazioni sprovviste di requisiti. Già in 
passato infatti la guardia costiera, su disposizione 
della Procura della Repubblica di Civitavecchia, 
aveva scovato situazioni analoghe a Cerveteri, 
sia nella parte alta in via che all’ingresso della 
città in via Chirieletti. Liquami rinvenuti pure a 
fosso del Marmo e fosso Manganello. In seguito 
alle attività dei militari, vennero avviati dei 
cantieri in danno ai privati per il ripristino della 
normalità coinvolgendo anche il comune etrusco 
che si mise a disposizione dei militari. Ispezioni 
negli scorsi anni anche nella stessa Ladispoli 
nel quartiere Faro a ridosso dell’altro fiume 
Sanguinara. Intanto grazie ai bypass i liquami 
non arrivano più nel fosso Vaccina considerato 
che l’altra mattina c’era soltanto acqua pulita 
delle piogge cadute. Ma è chiaro che qualcuno è 
destinato a finire sul registro degli indagati molto 
presto. Imprenditori? Tecnici privati e pubblici? Si 
capirà meglio la prossima settimana.  



TORRE FLAVIA, SOTTO LA SPIAGGIA 
SPUNTANO FUORI I BINARI DI INIZIO 
NOVECENTO
A QUELL'EPOCA SI ESTRAEVA
IL FERRO DALLA SABBIA NERA
«Siamo rimasti a bocca aperta, è una scoperta 
che ci riporta indietro nel passato». Così Corrado 
Battisti, responsabile della palude di Torre Flavia, 
commenta il ritrovamento di un pezzo di binario sotto 
la spiaggia. Un binario sotto la sabbia? Tutto vero: 
apparteneva alle rotaie che un secolo fa venivano 
utilizzate sull’arenile per estrarre il ferro dalla rinomata 
spiaggia nera di Ladispoli. L’erosione, nel tratto nord 
di fronte al sito naturalistico, ha riportato alla luce un 
pezzo di storia di inizio Novecento. «Questa volta – 
aggiunge Battisti – sono stati i ragazzi Scout Roma 
29 della Balduina a ritrovare ciò che era dissepolto 
più o meno nel 1930». Ne parla anche il consigliere 
comunale e delegato alle Aree protette. «In quel 
periodo – ricorda Filippo Moretti – anche lo Stato 
era impegnato negli scavi e nell’estrazione della 
ferrosa sabbia ladispolana soprattutto per ricavarne 
l’ematite, componente molto più pesante del silicio 
e indispensabile per la costruzione delle armi nella 
imminente Seconda guerra mondiale. Ferro che poi 
concludeva il suo ciclo produttivo nelle acciaierie tra 
cui quelle di Terni. L’impianto di estrazione è rimasto 
lì a Torre Flavia fino al 1950 più o meno ma la sabbia 
veniva lavorata anche nell’altra parte del litorale, per 
intenderci dove ora ci sono gli stabilimenti balneari». 
Di fatto esisteva un binario a scartamento ridotto che 
andava a collegarsi alla ferrovia che in quegli anni 
non era situata dove è oggi, ma negli attuali giardini 
pubblici di via Ancona nei pressi della chiesa. 





Furti nelle auto dei genitori che accompagnano i loro 
figli a scuola. Non si tratta solo di casi sporadici a 
Cerveteri e Ladispoli ma di un fenomeno ormai quasi 
all’ordine del giorno che sta facendo dannare non 
poco mamme e papà. I ladri insomma si appostano 
all’ingresso degli istituti alla ricerca di borse o 
qualsiasi altro effetto personale da rubare. Una 
decina i raid almeno nelle ultime due settimane, tanto 
da far pensare ad una banda di professionisti. Ma non 
si può escludere nemmeno che sia opera di un ladro 
solitario che ogni giorno, in modo indisturbato, fa il giro 
dei plessi. Finora i raid sono tutti riusciti, come quello 
davanti alle elementari “Marieni” di Cerveteri, l’ultimo 
di una lunga serie. A denunciarlo è il delegato etrusco 
ai Rapporti con i Rioni e Pro loco. «L’altra mattina – 
racconta Manuele Parroccini – un balordo ha rotto 

il vetro dell’auto della mia compagna e rubato uno 
zainetto. Il portafoglio è stato ritrovato sull’Aurelia ed 
altri oggetti di un’altra ragazza anche lei vittima del furto 
sono stati avvistati al Boietto». Questa testimonianza 
farebbe pensare a malviventi in trasferta. «A quanto 
pare - prosegue Parroccini - sembrerebbe che il 
tizio abbia lanciato le cose dall’auto. A noi manca un 
mazzo di chiavi con un laccetto blu, due astucci e un 
iphone fondo verde». Da una scuola all’altra. «Davanti 
all’asilo di via Sgambati – racconta Manuela – hanno 
sfondato il finestrino dell’auto e preso la borsa con 
dentro portafogli, documenti ed effetti personali». 
Sos a Ladispoli. «Hanno forzato lo sportello della mia 
auto – sostiene Sara – rubandomi il portafogli con 
tutti i documenti nel parcheggio del plesso di via del 
Ghirlandaio».
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s icurezza
ESCALATION DI FURTI FUORI SCUOLA:
MAMME NEL MIRINO DEI LADRI SCASSINATORI 

Tanti  episodi  segnalat i  s ia  a  Ladispol i  che a Cerveteri 





Sabato 4 e domenica 5 marzo 2023 il palazzetto dello 
sport di Ladispoli “PALASORBO” ospita il Comitato 
Regionale Lazio Judo che, in collaborazione con 
ASD Educazione Judo Ladispoli organizza per sabato 
4 la gara Qualificazione Campionato Italiano Cadetti 
A/2 –Maschile e Femminile; la gara Gran Premio 
Regionale 1°- 2° e 3° Dan Maschile e Femminile e il 1° 
Torneo Master - Maschile e Femminile.  
Mentre Domenica 5 marzo la 2^ Tappa Gran 
Premio Regionale Giovanissimi Ragazzi e Fanciulli 
– Maschi e Femmine. 
Si tratta di un evento sportivo di enorme rilevanza, 
Ladispoli diviene sede delle gare di qualificazione al 
Campionato Nazionale di Judo. Gare che veicolano 
solitamente dai 400 ai 600 visitatori tra atleti, staff e 
accompagnatori. Una grande opportunità per la città 
tutta che accoglie famiglie e giovani atleti provenienti 
dal Lazio e dalla Regione Abruzzo. 
«Il PalaSorbo ospita una qualificazione regionale, 
è un evento di notevole rilevanza, che si svolge 
contemporaneamente in tutte le altre Regioni 
d'Italia. La Regione Lazio viene annessa alla Regione 
Abruzzo, di conseguenza tutte le società sportive 
dell'Abruzzo vengono a fare la qualificazione a 
Ladispoli, sono 700 gli iscritti alla gara di domenica 5. 
La stessa gara durante il lockdown, organizzata alla 
Melone, ha registrato 270 partecipanti. Una ripresa 
totale del Judo, delle attività in presenza quindi 
un grazie al Comune per il contributo all'evento, 
perché mi sostiene nel portare avanti questo sport 
in città. Questa di domenica è la seconda tappa del 

circuito ragazzi, la prima gara, domenica scorsa a 
Monterotondo, erano 630». Così Pier Carlo Fabri, 
Presidente della Asd Educazione Judo Ladispoli, 
organizzatore dell'evento in oggetto. Il Maestro, 
si distingue nell’ambiente sportivo per l'impegno 
costante nel diffondere la conoscenza della disciplina 
del Judo, per la premura nei confronti dei giovani 
allievi, per l’interesse a contribuire allo sviluppo 
economico e sociale del territorio: il corso MGA - 
Metodo Globale Autodifesa rivolto alle donne è una 
sua iniziativa. Grazie all'amministrazione comunale 
per aver creato i presupposti per ospitare tale evento, 
e per quelli che verranno che non saranno pochi. Il 
Comune intende aprire le porte del palazzetto alle 
associazioni sportive durante il fine settimana con 
eventi di caratura sempre maggiore.
"Siamo lieti di ospitare e patrocinare presso il 
Palazzetto dello sport questo importantissimo 
evento. Sarà un week end ricco di sport, nel quale 
conosceremo da vicino la disciplina del judo grazie 
all'organizzazione del Comitato Regionale Lazio Judo 
e dell'Asd Educazione Judo che ringrazio sin da ora 
per questa grande opportunità per il nostro territorio. 
L'amministrazione prosegue il lavoro costante in 
sinergia con le nostre associazioni locali per costruire 
insieme a loro un percorso di valorizzazione e di 
crescita della cultura sportiva nella nostra splendida 
città!" Così il consigliere comunale Lorena Panzini.

Palazzetto dello Sport “PALASORBO”
Via delle Primule 42 - LADISPOLI

sport

ATTESI A LADISPOLI OLTRE 600 VISITATORI 
TRA ATLETI E ACCOMPAGNATORI 

IL PALASORBO OSPITA
LE QUALIFICAZIONI DI JUDO
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di Barbara Pignataro



LO SPORT
RENDE GRANDE LADISPOLI

LA GYM LADISPOLI SPORTS ACADEMY 
SECONDA CLASSIFICATA
AL CAMPIONATO FEDERALE REGIONALE 
DI GINNASTICA ARTISTICA FEMMINILE.
I COMPLIMENTI DEL SINDACO.
di Chiara Spinato

La società Gym Ladispoli Sports Academy ha 
conquistato il podio al Campionato Federale 
Regionale di Ginnastica artistica femminile 
nella categoria Silver. I complimenti del 
sindaco Alessandro Grando che ha espresso 
apprezzamento per le ginnaste Emma Pelliccia, 
Giulia Cremona, Silvia Supino, Giulia Pucilli e 
Camilla Del Pinto che hanno elevato a livello 
nazionale l’immagine sportiva della città di 
Ladispoli. “Per la prima volta in assoluto, una 
società sportiva di Ladispoli conquista un podio 
federale in un livello così importante di ginnastica 
artistica femminile contro le grandi società del 
Lazio. Un secondo posto eccellente, siamo fieri 
e orgogliosi della nostra piccola grande realtà 
ladispolana. Facciamo i complimenti alla Ladispoli 
Gym di Angelica Tiozzo per il grande risultato 
ottenuto. La nostra città è sempre più una fucina 
di giovani talenti anche nel mondo dello sport”. 
Così Grando. 

SIGLATA CONVENZIONE
TRA L’ALBERGHIERO DI LADISPOLI
E L’ASSOCIAZIONE APS LITORALE NORD 

Nell’ambito del Progetto “Futuri professionisti del 
food contro lo spreco alimentare”, che si è svolto 
all’Istituto Alberghiero di Ladispoli sul tema del 
consumo consapevole, grazie alla collaborazione 
con ‘APS Litorale Nord’ - l’Associazione di 
promozione sociale nata allo scopo di difendere 
e valorizzare con ogni possibile strumento il 
territorio, il paesaggio e le loro risorse - è stata 
siglata una convenzione in base alla quale 
l’Associazione potrà ritirare ogni venerdì presso 
l’Istituto Alberghiero, i cibi cucinati non consumati 
e i prodotti in esubero eventualmente disponibili 
al termine delle esercitazioni pratiche svolte nei 
Laboratori di Enogastronomia. 



CERVETERI: RICONOSCIMENTO AL MERITO PER POLIZIA LOCALE

Riconoscimento al Merito per il Corpo della Polizia Locale della Città di Cerveteri 
per l’impegno straordinario profuso nella prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica. Lo ha stabilito la giunta comunale con una recente delibera. 

MANZIANA: PRESENTAZIONE LIBRO “EREDITÀ COLPEVOLE” IL 4 MARZO

Il 4 marzo a Manziana in aula consiliare presentazione del romanzo “Eredità colpevole” 
di Diego Zandel in occasione della Giornata del Ricordo. Dialogherà con l’autore 
Andrea Di Consoli – scrittore e giornalista e sarà presente l’editrice Daniela Di Sora.

TREVIGNANO: AUTO SI RIBALTA SULLA SETTEVENE-PALO

Ha riportato varie ferite la donna che alla guida della propria auto si è ribaltata sulla 
via di Settevene Palo il 23 febbraio in via Settevene Palo. Sul posto intervenuti per i 
soccorsi i sanitari del 118 e i carabinieri della locale stazione. 

LADISPOLI: AL VIA I CORSI ACCOMPAGNAMENTO NASCITE

Attivo dal 2 marzo al Consultorio di Ladispoli il corso di accompagnamento alla nascita 
ogni venerdì dalle 15 alle 17. Possibili diagnosi prenatali. Presente un ginecologo.E’ un 
servizio della Asl Roma 4. Per prenotazioni 3421848770.

FIUMICINO: STUDI NEL BACINO ESAGONALE DEL PORTO DI CLAUDIO

Avviati studi sul bacino esagonale imperiale nel complesso portuale di Claudio e 
Traiano da parte dei carabinieri Tutela del Patrimonio Culturale subacqueo. Recuperati 
frammenti ceramici - puntali e colli d'anfora, anse - e materiali edili - laterizi e tegole.

ronaca dal   territorio
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POSTE: REGOLE D’ORO CONTRO LE TRUFFE

Dopo le varie truffe Poste Italiane in un vademecum spiega: controlla l’attendibilità 
di e-mail prima di aprirla; non scaricare allegati di mail sospette; non cliccare sul 
link contenuto nelle mail sospette; non autenticarti sul sito falso e chiudi subito 
tutte le schermate.

ANGUILLARA: EUROFERR PREMIA STAZIONE E ASSOCIAZIONE TERRA TUA

La Stazione ferroviaria di Anguillara Sabazia e l’Associazione Terra Tua selezionate per 
il prestigioso riconoscimento del Diploma d’onore Euroferr, poiché considerate stazione 
ad Alta Valenza Storica Turistica, Ambientale e Archeologica e Associazione Benemerita.

CERVETERI: PROCESSIONE ORTODOSSA IL 5 MARZO

Su richiesta di Padre Liviu Baciu - Parrocchia Ortodossa Romena dei SS. Simeone e 
Amfilochio di Pangarati per processione, il 5 marzo divieto di sosta (ore 8- 13) in via 
Colle dell’Asino e divieto transito (ore 12-13) nelle vie: Poggio dell’Asino, Manzoni, 
Settevene-Palo, Fontana Morella, Consalvi, piazza Fratelli Donnini, Colle dell’Asino.
 
NUMERO VERDE 800-650016 ANTIUSURA

Attivo il numero verde gratuito 800-650016 dello Sportello Intercomunale Antiusura 
e Sovraindebitamento della Città Metropolitana di Roma Capitale ONLUS. Si tratta 
di una associazione senza scopo di lucro tra Comuni, Comunità Montane, Caritas e 
associazioni. 

ROMA: MUSEO STORICO DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Il Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri in piazza Risorgimento a Roma è aperto 
da martedì a domenica ore 9-13. L’ingresso è libero e gratuito. Si organizzano 
visite guidate. Il percorso cronologico e tematico si snoda in 26 sale espositive. 
Informazioni: 06/6896696. 
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Note del Direttore Graziarosa Villani



DEGRADO STRADALE: VIA FONTANA 
MORELLA CONTINUA A FRANARE 
L’ASSESSORE MATTEO LUCHETTI: «SERVIRÀ 
UN LAVORO STRUTTURALE»
Continua a franare via Fontana Morella come 
più volte denunciato dalla nostra redazione. 
Passano le settimane ma finora nessun intervento 
è stato programmato sull’arteria che unisce i 
comuni di Ladispoli e Cerveteri. La situazione si 
è aggravata all’altezza dell’incrocio con via del 
Bagolaro, stradina che conduce a Campo di Mare 
e Cerenova. Lateralmente la carreggiata presenta 
ormai uno squarcio piuttosto evidente per decine 
e decine di metri e automobilisti e conducenti 
rischiano continuamente di finire fuori. Un pericolo 
specialmente nelle ore notturne quando la visibilità 
è scarsa per colpa dell’illuminazione carente nella 
zona. Con i cinghiali che attraversano poi da una 
parte all’altra i rischi aumentano. Dovrebbe essere 
il comune etrusco ad avviare i lavori. «Senza dubbio 
andrà effettuato un lavoro importante dal punto di 
vista strutturale – risponde l’assessore ai Lavori 
pubblici, Matteo Luchetti – si è creato un dislivello 
dopo che con probabilità ha ceduto il fondo della 
strada. Vedremo in che modo agire su via Fontana 
Morella. Ci saranno cantieri nei prossimi mesi 
anche in via Chirieletti con la sostituzione dei pini 
e la rimozione delle radici. Li sostituiremo con 
altre alberature. In questo caso il progetto si lega 
con la realizzazione della nuova rotatoria e della 
pista ciclopedonale fino allo stadio Galli». In questi 
giorni si è attivata anche l’opposizione. «È un punto 
pericolosissimo – rilancia il consigliere comunale 
Salvatore Orsomando – e la maggioranza deve 
immediatamente riparare questa arteria molto 
insicura anche nel tratto del cavalcaferrovia dove 
anni fa avvenne una tragedia». 
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NON È DI COMPETENZA DI ACEA. FORSE UNA FALDA ACQUIFERA. E ADESSO?

 A VIA TRE CANCELLI L’ACQUA SCORRE DA OLTRE UN MESE

L'acqua scorre copiosa a via Tre Cancelli da oltre un 
mese. Si tratta di una perdita all'altezza del civico 
28/26. Domenica 26 febbraio 2023 una telefonata da 
parte dei vigili urbani del Comune di Cerveteri informa 
la famiglia in difficoltà che il problema non riguarda 
Acea, si tratta di una falda acquifera. E quindi?
La storia. Nel mese di gennaio un residente di via Tre 
Cancelli si accorge di una perdita d'acqua davanti e 
dentro la sua abitazione (civico 28) al confine con la 
casa adiacente (civico 26), dove l'acqua confluisce 
e ristagna proprio davanti al cancello d'entrata. 
Quel giorno parte la prima delle tante segnalazioni 
ad Acea, le due famiglie notano che durante la sera 
e la notte il flusso d'acqua è più intenso rispetto al 
giorno. Passa il tempo e nessuno interviene, intanto 
l'acqua scorre. Al disappunto per l'enorme spreco 
della risorsa, si aggiunge per una delle due famiglie, 
il disagio di avere all'ingresso di casa una pozza 
sempre più ampia. Un ristagno tale da raggiungere 
l'impianto elettrico del cancello automatico. Il 
pozzetto interrato è colmo di acqua. Partono anche 
le richieste di aiuto ai vigili urbani.
Da un lato Acea (parliamo di metà febbraio) risponde 
di essere intervenuta ed aver risolto. "In effetti degli 
operai senza l'attrezzatura idonea sono passati" 
afferma il cittadino della casa più colpita - "ma qui 
il lago c'era e continua ad esserci. Anzi, peggiora 
perché l'acqua non defluisce, sale di livello investendo 
il muro di cinta della mia proprietà, l'acqua ora ha 
raggiunto il giardino. Ho preso anche la scossa al 
cancello, temo danni all'impianto elettrico". Lunedì 
scorso, di nuovo al telefono con un'impiegata 
dell'Acea l'uomo viene ascoltato e rassicurato 
dell'invio di un tecnico nella stessa giornata. E così 
avviene. Effettuato il sopraluogo, scattate le foto 

e redatta una relazione riferisce ai due residenti di 
restare in attesa di notizie. Nel frattempo, sempre più 
preoccupato per la sua incolumità (interpellati, i vigili 
del fuoco hanno suggerito di staccare la corrente 
esterna), il proprietario della casa più colpita, si 
reca alla caserma dei Carabinieri di Campo di Mare 
dove viene ascoltato e supportato. Questa volta 
a sollecitare l'intervento sono le forze dell'ordine. 
Domenica arriva la notizia, al telefono, - da parte dei 
vigili urbani, che si tratterebbe di una falda acquifera 
e dunque non riguarda Acea. Nulla di più.
I proprietari delle due case a questo punto si chiedono 
cosa devono fare, chi è responsabile, a chi devono 
richiedere un intervento. La perdita sembrerebbe 
avere origine nella proprietà di uno dei due residenti, 
ma investe e danneggia l'altro confinante, entrambi 
però non sono proprietari del sottosuolo e seppure 
fossero in grado (e così non è) di intervenire sulla falda 
acquifera, non sono certi di poterlo fare. L'appello 
dei due cittadini:" Non abbandonateci, non può 
essere una questione tra privati. L'amministrazione 
comunale, informata dei fatti si pronunci sulla falda 
acquifera. La Polizia Locale oggi ha solo riportato 
l'esito della relazione di Acea. Senza dirci altro".  
Martedì 28 viene messo a conoscenza del problema 
l’ufficio ambiente del Comune, che preso atto dei 
fatti, cercherà di comprendere il da farsi. 
I due residenti di via Tre Cancelli si sentono smarriti, 
mentre l'acqua continua a scorrere copiosa 
arrecando danni all'abitazione: chi ferma l'acqua 
che scorre in strada, allaga il giardino, sommerge i 
cavi elettrici presenti nel prato?
Ovviamente non si ha certezza se il danno è stato 
cagionato da un’attività del soggetto privato oppure da 
un evento naturale, certo è che la soluzione è lontana. 
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Sabato 4 marzo punto solidale di raccolta 
fondi in Piazza Aldo Moro. Con una pianta di 
Gardenia o di Ortensia sarà possibile sostenere 
le attività di Ricerca Scientifica sulla Sclerosi 
Multipla. Aism è la realtà che da oltre mezzo 
secolo rappresenta uno dei punti di riferimento 
a livello europeo nell’attività di raccolta 
fondi sulla Ricerca Scientifica.  Una malattia 
neurodegenerativa che colpisce il sistema 
nervoso centrale. Può esordire ad ogni età della 
vita, ma è più comunemente diagnosticata nel 
giovane adulto tra i 20 e i 40 anni. Presente al 
punto solidale, Adele Prosperi, volontaria storica 
di Aism e Consigliera comunale di Cerveteri. 
La manifestazione “Bentornata Gardensia” si 
svolge sotto l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica.

A CERVETERI TORNA AISM
CON “BENTORNATA GARDENSIA”

MOSTRA FOTOGRAFICA
A SALA RUSPOLI
Si è da poco conclusa nelle suggestive Sale Ruspoli, la prima 
mostra collettiva fotografica organizzata dall’associazione 
culturale inArte e curata da Fabio Uzzo, dal titolo Luci e Ombre. 
“Il naturale evolversi di un progetto che da anni promuove 
arte e artisti lavorando sulle le emozioni. E l'arte figurativa è 
sicuramente quella che arriva subito allo spettatore, in cui si 
riconosce, si confronta”. Così il gallerista Uzzo. 
Suggestive le foto di Marco Tanfi che ha trasportato idealmente 
i visitatori su un peschereccio a pesca di tonni. La sua tecnica 
mossa e un po' astratta dà la sensazione, attraverso il 
reportage, di vivere l’operosità e il duro lavoro dell'equipaggio. 
La mostra è stata molto apprezzata – conclude Uzzo - dando 
spunti di riflessione. Sono stati consegnati gli attestati 
dall'associazione tramite l'artista Carlo Grechi. Tra i visitatori 
anche illustri colleghi fotografi che sono venuti con entusiasmo 
a salutare chi esponeva, lasciando commenti entusiastici nel 
registro delle presenze della mostra.



PALUDE DI TORRE FLAVIA INTERDETTA
AI CANI FINO AL 30 LUGLIO
Comune di Cerveteri  Ordinanza sindacale 
in vigore dal 1 marzo al 30 luglio 2023: dallo 
Stabilimento “Ezio alla Torretta” e in direzione 
sud (Torre Flavia), divieto di attività che possono 
arrecare danno nei pressi dei nidi di Fratino. 

SESSANTAQUATTRO 
CANDELINE
PER CARLO CINTELLI
Buon Compleanno Carletto! 
Sabato 4 marzo l’amico e 
collaboratore Carlo Cintelli 
compie 64 anni, la Redazione 
de L’Ortica del Venerdì 
augura al toscano bruntolone 
una serena giornata in 
compagnia dei suoi cari.

GIULIANO GENTILE
AL MUSEO ETRUSCO DI VILLA GIULIA
Domenica 5 marzo 2023 il pittore sarà in mostra 
al Museo Etrusco di Villa Giulia a Roma, l’ingresso 
è gratuito e l’occasione ghiotta: ammirare le sue 
colorate opere e l’arte etrusca insieme. Evento 
inserito nelll’ambito del centenario Pasolini.



ALLORA
CHE FACCIA IL REGISTA!
IN POLITICA,
QUESTA VOLTA SPERIMENTEREMO
LA SUA GENIALITÀ NELL’OMBRA
Sembra che coloro che avevano sognato di 
togliersi Alessio Pascucci dai “maroni”, ed erano 
tanti, e mandarlo a giocare alla Regione, non ci 
sono riusciti e sono rimasti delusi. Questo in fondo 
era anche il suo calcolo. Si è candidato con una 
lista che certamente avrebbe preso un consigliere, 
e lui contava di farcela. Chissà, forse con Alessio 
D’Amato, aveva già progettato di realizzare, con 
i soldi della Regione Lazio, il “lungofiume” delle 
Amazzoni dopo che il suo grande amico Bonifaci 
avrebbe acquistato le terre limitrofe e progettato 
grandi insediamenti turistici. Non avrebbe faticato 
a che qualche fido scudiero, strafatto dal caffè 
appena offerto, sarebbe riuscito a vedere in 
lontananza persino i “monti della Tolfa”. E sì…. 
Tutto è possibile. Ma non ce l’ha fatta, e ci si chiede 
se sono più scontenti i delusi o quelli che lo hanno 
sostenuto. E pensare che comunque aveva messo 
su una squadra perfetta: un sindaco che operava 
in perfetta “continuità” con i suoi metodi, molti 
attivisti del PD, compreso il segretario cittadino, 
che non facevano fatica a sostenerlo nonostante 
egli fosse candidato con i “Verdi”. Ma Marotta, 
ha preso qualche voto in più. Ora sperimenterà 
la sua vocazione di regista, visto il finanziamento 
che l’associazione ha ottenuto per la realizzazione 
di un docu-film, farà opposizione al Comune di 
Ladispoli, tentando di mettere in difficoltà la Giunta 
Grando, e continuerà a “dettare” la continuità al 
sindaco di Cerveteri affinché tutto il lavoro fatto 
e tutti i “caffè offerti” portino il loro frutto. Avremo 
modo di sperimentare la sua genialità, questa 
volta nell’ombra.

GliSTRAFATTI
DE L'ORTICA di Toni moretti





Dal 25 febbraio scorso il Parco di Bracciano-
Martignano, a oltre 20 anni dalla sua istituzione, 
ha finalmente una propria carta escursionistica. 
La presentazione della mappa è stata al centro 
di un incontro che ha riunito allo Spazio Porta 
del Parco di Anguillara sindaci e associazioni 
legate all’area protetta. L’incontro è stato 
l’occasione per il presidente Vittorio Lorenzetti di 
dare il proprio saluto in vista della scadenza del 
mandato in considerazione della sua volontà di 
non riproporsi. Si è sottolineata la straordinarietà 
del lavoro di condivisione che si respira sul 
territorio dove comuni di diverso schieramento 
politico si uniscono per obiettivi comuni. 
Lorenzetti tra le altre ha ricordato la battaglia 
contro l’Acea che ha consentito di stoppare i 
prelievi, una circostanza che ha salvato il lago. 
All’insegna del tanto decantato “turismo lento”, 
la nuova carta mette insieme piste, sentieristica 
e quant’altro per una fruibilità dell’area protetta 
che, lo ricordiamo, attende ancora l’approvazione 
del proprio piano di assetto definitivo da 
parte dei competenti uffici regionali, sempre 
in dirittura d’arrivo e sempre rinviato. Punto 
importante della nuova sentieristica è l'accordo 
dei Comuni di operare, almeno due volte l’anno, 
la manutenzione dei sentieri stessi. Importante 
anche il finanziamento ad hoc concesso dalla 
Regione Lazio: ben 387 mila euro. Dopo l’addio 

al territorio di Lorenzetti, conferma almeno fino al 
2025 la sua presenza il direttore Daniele Badaloni 
che ha annunciato ancora una volta dei lavori di 
riqualificazione della Casa di Ledo nell’area di 
Vicarello. Un ringraziamento sentito è andato da 
tutti a Massimo Catena, guardiaparco, che ha 
lavorato alla realizzazione della carta. Annunciata 
anche una straordinaria puntata su Bike Channel 
di Sky sul Parco grazie all’interessamento di 
Emiliano Cantagallo, campione di ciclismo da 
poco residente sul territorio. Realizzata grazie 
al lavoro qualificato del personale del Parco in 
collaborazione col Club Alpino Italiano delle 
sezioni di Roma e Viterbo, l’Associazione Forum 
Clodii e l’editore specializzato 4Land, la “Carta 
escursionistica dei sentieri del Parco e dei 
suoi Comuni” in scala 1:25.000 è scaricabile 
gratuitamente nell’introduzione alle pagine 
dedicate ai percorsi ed itinerari sia sul sito 
istituzionale dell’Ente di gestione del Parco che 
nel portale regionale ParchiLazio.it, oltre che 
solo per il primo anno sullo store del noto sito di 
mappe Avenza.com tramite l’App Avenza Maps, 
grazie al sostegno economico del Parco.
La versione cartacea, realizzata in carta 
impermeabile antistrappo è invece acquistabile al 
costo di 10 euro direttamente presso la sede del 
Parco in Via Aurelio Saffi 4/a Bracciano oppure 
dall’e-shop 4land.it.

Bracciano
PARCO BRACCIANO-MARTIGNANO:
ARRIVA LA CARTA
ESCURSIONISTICA

Presentata la  mappa
per la  fruibi l i tà  del l ’area protetta.

I  salut i  di  f ine mandato
del  presidente Vittorio Lorenzett i
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di Graziarosa Villani





attual i tà
Secondo una nota di Reuters [1], pubblicata il 16 febbraio scorso, Bruce Willis, il noto attore che vanta 
4 decenni di carriera, un Golden Globe e due Emmy (il più importante premio televisivo d’America), 
all’età di 67 anni, avrebbe la demenza frontotemporale. A darne l’annuncio è stata la stessa famiglia 
con una dichiarazione pubblicata sul sito web di The Association for Frontotemporale Degeneration. 
“Da quando abbiamo annunciato una diagnosi di afasia di Bruce nella primavera del 2022, le condizioni 
di Bruce sono progredite e ora abbiamo una diagnosi più specifica: demenza frontotemporale (nota 
come FTD)” ha detto la famiglia.  
Con l’espressione “demenza frontotemporale”, spiega il professore di farmacologia Marco Cosentino “si 
indica un insieme di quadri degenerativi dei lobi cerebrali frontali e temporali di origine incerta e con una 
componente in minima parte genetica […] La demenza frontotemporale non ha cura e la sopravvivenza è 
in media di 8-10 anni dalla diagnosi”.  
La vicenda di Bruce Willis iniziò lo scorso anno con un’afasia - perdita della capacità di comporre e  
comprendere il linguaggio - insorta pochi giorni dopo la somministrazione del vaccino covid. Alcuni siti 
provax [2] e novax si scatenarono ognuno per sostenere la propria tesi. Ma al di là dei pregiudizi fideistici 
e soprattutto al di là del caso specifico su cui nessuno dovrebbe esprimere opinioni senza conoscere 
nel dettaglio la storia clinica dell’attore, è legittimo domandarsi se possa esistere una correlazione fra 
demenza frontotemporale (di cui l’afasia è una delle manifestazioni possibili) e vaccinazione covid? 

“Il database Eudravigilance contiene ad oggi 5 casi di demenza frontotemporale dopo 
vaccini covid, tutti post Pfizer. Le segnalazioni di afasia sono invece nel solo 

2021, 900 con Pfizer e oltre 600 con Moderna” afferma Cosentino. 
E questi numeri potrebbero rappresentare solo la punta dell’iceberg 
dal momento che il sistema della vaccinovigilanza è poco attendibile 
e gli effetti collaterali fortemente sottostimati. 
Esiste uno studio pubblicato su PupMed [3] firmato da Josef Finsterer 
e Maria Korn che riconosce che l'afasia potrebbe essere uno dei rari 
effetti collaterali del vaccino contro il Covid-19. Tale rischio sarebbe 
legato principalmente alla seconda dose del vaccino a mRna come 
il Comirnaty di Pfizer-BioNTech e Spikevax di Moderna. 
È pur vero che anche quando i due eventi, vaccino e afasia, hanno 
una relazione temporale ciò non indica necessariamente che uno 

sia causa dell’altro. Non lo indica, ma ci sono indizi sufficienti per 
indagare dal momento che ci sono stati altri casi con medesima 

“relazione temporale”. Invece non lo si fa, limitandosi ad affermare 
che non c’è evidenza (e ci si guarda bene dall’indagare). Come se 

trovando un morto a fianco ad una scatola di barbiturici completamente 
vuota, il barbiturico venisse escluso a prescindere come causa del 

decesso e l’autopsia non venisse fatta. Ma senza indagini ad hoc, come 
si fa a provare che esista o non esista correlazione?

[1] Danielle Broadway, Actor Bruce Willis’ condition has progressed to dementia, says 
family. Reuters 16 febbraio 2023

[2] https://www.verificat.cat/vaccines/entry/bruce-williss
-aphasia-is-not-caused-by-the-covid-19-vaccine 

[3] Josef Finsterer et al. Brain Hemorrages. 2021 Dec,  
Aphasia seven days after second dose 

of an mRna-based SARS-COV-2 vaccine

di Miriam Alborghetti

BRUCE WILLIS
LA DEMENZA FRONTOTEMPORALE E IL VACCINO COVID





Il 10, 11 e 12 marzo le strade e le piazze più 
belle di Roma torneranno a rianimarsi grazie 
al multicolore e multietnico popolo del Nordic 
Walking. Oltre 700 ‘camminatori’ provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall’estero daranno vita alla XVI 
edizione dell’International Nordic Walking Festival, 
manifestazione che ha una lunga e consolidata 
tradizione e che torna nella Capitale dopo tredici 
anni (l’unica edizione romana risale al 2010). 
Una tre giorni di sport, wellness ed inclusione 
progettata dalla Scuola Italiana di Nordic Walking 
ed organizzata nell’occasione da RomaCammina 
che quest’ anno godrà del patrocinio di Roma 
Capitale, della Regione Lazio e del Parco Regionale 
dell’Appia Antica, e coinvolgerà altre realtà che 
hanno fatto del benessere e dello sport per tutti 
la propria filosofia, come Sportcity e Komen Italia.
Il Nordic Walking è una camminata naturale 
alla quale viene aggiunto l’utilizzo funzionale 
all’avanzamento di due bastoncini, che hanno 
la funzione di creare un vincolo sul terreno, 
permettendo alle braccia di realizzare una spinta, 
coinvolgendo i muscoli di tutto il corpo. Può essere 
a ragione considerato una delle attività sportive 
più complete in assoluto, alla portata di tutti e 
per tutte le età. Adottando una tecnica corretta e 
praticandolo con costanza, si riesce ad avere un 
elevato coinvolgimento muscolare ed un efficace 
lavoro cardiocircolatorio. Si può camminare da soli 
o in compagnia, in silenzio o chiacchierando, si può 
camminare per poco tempo o per giorni interi.

Suggestivo il programma che RomaCammina 
ha organizzato per rendere la partecipazione dei 
partecipanti un’esperienza unica e indimenticabile. 

Venerdì 10 marzo
Tra le vestigia di Roma di notte
La città, all’ora in cui rallenta i ritmi e si concede 
allo stupore ed alla curiosità del camminatore che 
trova allo stesso tempo una ricca palestra a cielo 
aperto, stavolta sotto le stelle. Appuntamento dalle 
18.30 allo stadio Nando Martellini alle Terme di 
Caracalla, partenza alle 20.00 per una camminata 
di 8,5 km tra Castel S. Angelo e la Basilica di S. 
Pietro, piazza Navona, piazza del Campidoglio, 
via dei Fori Imperiali e Colosseo.
Sabato 11 marzo
Camminare attraverso la storia dell’Appia Antica
12 km attraversando la storia lungo la Regina 
Viarum (l’Appia Antica). Da Orazio ad Antonio 
Cederna ci si immergerà in alcuni dei punti più 
importanti e rappresentativi della storia urbana e 
sociale che ha vissuto questo parco e la “linea” 
che lo attraversa.
Domenica 12 marzo 
Da piazza del Popolo lungo le mura Aureliane
Camminata da piazza del Popolo fino alla sede 
del Villaggio del Festival (l’ex Cartiera Latina) 
lungo le Mura Aureliane, la cinta muraria – lunga 
originariamente circa 19 km – costruita tra il 270 e 
il 275 d.C. dall’imperatore Aureliano per difendere 
Roma da eventuali attacchi dei barbari.
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Roma
XVI EDIZIONE DELL’INTERNATIONAL
NORDIC WALKING FESTIVAL

DAL 10 AL 12 MARZO OLTRE 700 
CAMMINATORI INVADERANNO LA CAPITALE





In questi giorni a Roma si sta diffondendo la notizia, 
alimentata dal passaparola social, di un furgone 
bianco che si aggirerebbe, sul litorale e in città, 
rubando cani lasciati incustoditi, o a passeggio. 
Si parla addirittura di proprietari malmenati e di 
regolari denunce presentate alle forze dell’ordine.
In attesa d’inquadrare meglio il fenomeno, certo è 
che i furti di cani possono avvenire ed è per questo 
che l’Organizzazione internazionale protezione 
animali (Oipa) invita i proprietari dei cani ad adottare 
le necessarie precauzioni anzitutto monitorando 
costantemente i propri animali domestici.
«È questo l’unico modo per contrastare 
questo genere di reati che, al di là della loro 
perseguibilità penale, sono ignobili e spregevoli 
poiché colpiscono esseri indifesi e i sentimenti 
migliori dei loro umani», afferma il presidente 
dell’Oipa, Massimo Comparotto. «I moventi dei 
malviventi sono presto detti: vi può essere la 
volontà di chiedere un riscatto, il commercio 
abusivo di cani di razza, da caccia o da tartufo, 

l’utilizzo per i combattimenti, lo sfruttamento per 
l'accattonaggio».  
Oltre a sorvegliare con attenzione i propri cani, 
per evitare che il proprio amico a quattro zampe 
venga rubato l’Oipa elenca due semplici regole 
d’adottare per ridurre al minimo o azzerare il 
rischio che qualcuno ci porti via il nostro cane:
• se l’animale vive in giardino, farlo entrare in casa 

prima di uscire;
• mai lasciare il cane al gancio fuori da negozi e 

uffici.
In merito a questo ultimo punto, l’Oipa invita i 
proprietari di uffici, negozi, supermercati ed altri 
esercizi commerciali ad accogliere i cani nei propri 
locali.
Per fare ciò, basterà affiggere fuori un cartello con 
su scritto: "Io posso entrare".
Per segnalare situazioni sospette o reati a danno 
degli animali in tutta Italia, questi sono i recapiti 
dei nuclei delle guardie zoofile dell’associazione: 
https://www.guardiezoofile.info/nucleiattivi
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amic i  pelos i
FURTI DEI CANI: COME DIFENDERE
IL NOSTRO AMICO A QUATTRO ZAMPE

Oipa:  “Mai  lasciare i l  cane al  gancio fuori  da negozi  e  uff ic i”





a Ariete
Elemento Fuoco

Siete alla ricerca della stabilità, un 
traguardo raggiungibile coltivando 
la fiducia in voi stessi. Settimana 
all’insegna di concretezza e 
condivisione.

b Toro
Elemento Terra

Quali che siano le aspirazioni 
sentirete di avere una marcia in più, 
quella necessaria per puntare in 
alto senza limiti. Il consiglio è: non 
accontentatevi!

c Gemelli
Elemento Aria

Le attenzioni in amore valgono 
più delle parole, mettere a frutto 
l’esperienza dal passato porterà 
risultati. Un sentimento vibra, 
ascoltatelo.

d Cancro
Elemento Acqua

Giove, Urano e Saturno faranno 
un bel lavoro per la ripresa dei 
progetti in sospeso. Scoprite 
nuove strade oppure nuove 
strategie vincenti.

e Leone
Elemento Fuoco

La primavera per voi  arriverà in 
anticipo, i piccoli impedimenti che 
incontrerete saranno briciole dopo le 
montagne scalate. Marzo è un mese 
magico.

f Vergine
Elemento Terra

Mese critico per gli affari e per 
le nuove iniziative, restate fermi.  
Approfittate per spendere energie 
negli affetti, spesso trascurati per la 
corsa al successo. 

g Bilancia
Elemento Aria

L’amore vi appaga e sorprende 
regalando rinnovate energie 
da spendere per raggiungere il 
traguardo lavorativo desiderato. 
Settimana intensa e gratificante.

h Scorpione
Elemento Acqua

Giorni caldi in tutti i sensi: traguardi, 
successo e popolarità per chi di 
voi è attivo nella ricerca di stabilità 
economica è il momento di puntare 
dritto alla meta.  

i Sagittario
Elemento Fuoco

Sognatore e visionario quale siete 
faticherete a tornare con i piedi a 
terra ma sarà necessario rispondere 
alle aspettative di chi, paziente vi 
siede accanto.

j Capricorno
Elemento Terra

Seppur difficile è giunto il momento 
di voltare pagina. Da troppo tempo 
rimandate un cambiamento, 
doloroso ma necessario alla 
sopravvivenza.

k Acquario
Elemento Aria

Nessuna impresa è impossibile 
quando si è motivati da una 
forte voglia di emergere. Restate 
positivi siete vicini al traguardo che 
ritenevate irraggiungibile. 

l Pesci
Elemento Acqua

Agirete seguendo il vostro infallibile 
metro di giudizio, pervasi dalla gioia 
di vivere vi sentire liberi come non 
accadeva da tempo. L'amore è 
anche impegno.

L'OROSCOPO
settimana dal 3 al 9 marzo

che

40

O
R

O
S

C
O

P
O

L'Ortica del Venerdì ,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it  - Facebook: Ortica del Venerdì





   

Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

Che significa “Prolasso della mitrale”? Che qualcosa non 
va nella valvola che separa l’atrio sinistro dal sottostante 
ventricolo sinistro. Vi è un’anomalia di questa valvola che 
normalmente si chiude durante la sistole ventricolare 
consentendo al flusso sanguigno di arrivare alla valvola 
ortica e si apre durante la diastole o per meglio dire 
durante la sistole atriale, consentendo al sangue di passare 
dall’atrio al sottostante ventricolo sinistro. L’anomalia 
consiste in “parole povere” nel fatto che la valvola durante 
la gettata ventricolare (sistole), non chiude bene. Vi è uno 
spostamento nell’atrio sinistro, ripeto durante la sistole, 
del lembo anteriore, del lembo posteriore o di entrambi i 
lembi della valvola. Ciò comporta che una certa quantità 
di sangue, come nell’insufficienza mitralica, passa dal 
ventricolo sinistro al soprastante atrio, “fa la spola” (cosi 
si dice in gergo) tra atrio sin e ventricolo sinistro. Questa 
quota di sangue è generalmente assai modesta tanto 
che nella stragrande quantità dei casi è paucisintomatica 
oppure asintomatica e consente una vita del tutto normale. 
In effetti il prolasso della mitrale si può considerare una 

varietà benigna dell’insufficienza mitralica. Le forme 
clinicamente “mute” vengono diagnosticate solo mediante 
un’ecocardiografia. La patologia va controllata nel tempo 
perché non degeneri in una vera e propria insufficienza 
mitralica. Necessita inoltre di una profilassi antibiotica al 
fine di evitare un’endocardite batterica acuta o subacuta 
durante episodi febbrili (es. tonsilliti batteriche). Il 
prolasso della mitrale (P.M.) è quasi sempre dovuta ad 
una malattia congenita (degenerazione mixedematosa 
valvolare). Si tratta di una forma idiopatica primitiva. Più di 
rado di una forma secondaria ad un infarto o all’ischemia 
miocardica oppure associata a malattie congenite come 
i difetti interatriali (del setto che separa l’atrio sinistro da 
quello destro) o ancora alla sindrome di Marfan. Il P.M. non 
è affatto raro perché riguarda ben il 6% della popolazione 
con una maggiore incidenza nel sesso femminile. Nella 
mia pratica clinica l’ho riscontrato negli uomini longilinei, 
astenici, “cerebrali”, freddolosi (costituzione“fosforica” in 
omeopatia) in buone condizioni generali di salute. Altresì, 
oltre all’ infarto del miocardio ed al Marfan, l’ho parimenti 

FOCUS SUL PROLASSO DELLA MITRALE (P.M.)



   

riscontrato in numerose patologie organiche: post-
traumatiche, miocarditi, endocardite reumatica, 
Lupus eritematoso sistemico (LES), sindrome 
WPW (Wolf – Parkinson – White), panarterite 
nodosa, distrofia muscolare. Il fenotipo (ossia le 
caratteristiche fisiche, fisiologiche o biochimiche 
che si manifestano nell’individuo) con habitus 
astenico, pectum excavatum o carenato, scoliosi 
o cifosi è quella che più frequentemente è affetto 
da P.M. La diagnosi viene posta di norma con 
l’ascoltazione cardiaca in soggetti asintomatici 
oppure casualmente nel corso di un’ecocardiografia 
eseguita per altri motivi. Che cosa si ascolta? Un 
clik mesotelesistolico (a metà e nella seconda parte 
della sistole) seguito quasi sempre da un soffio 
telesistolico (parte finale della sistole che ascolta 
tra il primo e secondo tono cardiaco). Questo soffio 
si accentua con la manovra di Valsalva (espirazione 
forzata o glottide chiusa, ossia gettando fuori l’aria 
dai polmoni chiudendo bocca e naso), e si riduce 
con lo “squatting” (paziente accovacciato, in 
ginocchio) e con l’esercizio fisico isometrico. Quali 
sono i sintomi, quando presenti? Direi soprattutto 
dei dolori precordiali piuttosto atipici, tipo fitte 
sottomammarie, palpitazioni dopo affaticamento, 
saltuariamente anche vestigi con stato ansioso. 
Nelle forme più gravi sono frequenti le aritmie 
ipercinetiche, sintomatiche, ventricolari di una 
certa rilevanza; tachicardie ventricolari con BEV 
(battiti ectopici ventricolari, ossia extrasistoli) 
ripetitivi, o polimorfi (utile es Holter cardiaco h24). 
Come ho già detto l’evoluzione è di norma benigna; 
non bisogna allarmarsi ma fare attenzione. Un 
controllo semestrale o annuale ecocardiografico lo 
ritengo necessario, cosi come un ECG specie se il 
paziente avverte cardiopalmo, aritmia o mancanza 
di un battito. Anche se rare le complicanze dei 
P.M. vanno prese in considerazione: insufficienza 
mitralica con scompenso cardiaco; endocardite 
batterica acuta o subacuta; embolia cerebrale per 
depositi piastrinici sulla valvola deformata; rottura 
di corda tendinea con severe conseguenze. Non 
dimentichiamoci che il P.M.  rappresenta il 25% 
degli interventi chirurgici di sostituzione valvolare 
mitralica ed il 13% delle endocarditi batteriche. 
Stiamo in guardia ma restiamo ottimisti. Solo 
controlli e nessuna terapia se vi sono aritmie 
non a rischio (sporadiche extrasistoli atriali) e 
non sintomatiche. Nelle aritmie più complicate si 
utilizzano beta bloccanti o altri farmaci antiaritmici 
(controllo sempre l’intervallo QT) a seconda dei 
casi. Personalmente consiglio sempre una terapia a 
base di antiaggreganti con piccole dosi giornaliere 
di aspirina (75 – 100 mg) anche nei pazienti 
asintomatici. Altri cardiologi ne fanno a meno.
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Quando si parla di tradimento, si pensa subito 
ad una esperienza dolorosissima di strappo, di 
delusione e di estremo dolore. Il tradimento è un 
evento spartiacque tra il prima, dove esistevano il 
Noi, la Fiducia e la Progettualità, e il dopo quando 
ritornano l’IO e il Tu separati. Con la rottura del 

Noi, si rompono il senso di fiducia e di 
progettualità, la base del vedersi insieme 
in un futuro immediato e lontano. Questa 
rottura può essere definitiva oppure la 
coppia può ridefinirsi e riprogettarsi. Ma 

alla fine, perché si tradisce? Dalla mia esperienza 
clinica, il tradimento è un comportamento agito da 
uno dei due partner, ma all’agito contribuiscono 
entrambi i partner. Anche il “traditore seriale” ha un 
partner che non vede o non vuole vedere oppure 
vede ma continua a rimanere nella relazione, pur 
con dolore, con rabbia. Per esempio, una persona 
che vedevo anni fa, era partner di un “traditore 
seriale”: riferiva dolore, rabbia nel raccontare 
quando scopriva i tradimenti, tradimenti molto 
poco nascosti dal partner. Alla domanda “perché 
continua a rimanere nella relazione?” la persona 
racconta le solite motivazioni (i figli per evitare di 
procurare loro il trauma della separazione, motivi 
economici, ecc.). Alla fine si è capito che da tempo, 
dalla sua storia, la persona era abituata a subire 
senza una vera e forte reazione di cambiamento, 
che dalla sua famiglia di origine aveva imparato 
che la coppia coniugale funziona così. Una 
persona può agire il tradimento per mancanza di 
complicità col partner. Una coppia, anni fa, mi ha 
contattato perché, dopo 30 anni di matrimonio, 
lui aveva tradito lei. Dopo un primo momento in 
cui si è dato spazio al dolore e alla rabbia, si è 

lavorato sul racconto di ciò che succedeva prima 
del tradimento: si è evidenziato che mancava 
da tempo la complicità, i coniugi avevano preso 
strade individuali e il “traditore”, pur richiedendo 
la presenza del partner, non veniva quasi mai 
soddisfatto. Il “tradito” ha capito il suo contributo 
e hanno iniziato a reinventarsi e a trovare nuovi 
momenti di complicità, un nuovo modo di essere 
coppia. Il tradimento può avvenire per mancanza 
di sesso: la sessualità fa parte della vita di ogni 
persona, dalla nascita alla morte; nella coppia la 
sessualità è un binario parallelo della vita quotidiana 
ed è un modo che la coppia ha di esprimersi, di 
fondersi e ri-dividersi. Quando la coppia diventa 
bianca, è facile che uno dei due esprima la sua 
sessualità con un altro partner. Un altro motivo 
potrebbe essere la delusione di un’idea dell’altro. 
Spesso le coppie si formano per l’idea che uno 
ha dell’altro, idea che spesso è la proiezione dei 
propri bisogni sull’altro che diventa il “mezzo” per 
soddisfarli. Spesso questi bisogni sono nascosti 
anche alla persona stessa. Quando il partner non li 
soddisfa, può capitare che il “progetto” personale 
fallisca e che di seguito, scatti il tradimento 
nella ricerca di un partner che sia soddisfacente 
sempre di quei bisogni di prima. Si può tradire per 
il bisogno di affermare la propria identità quando 
la persona è alle soglie degli anta. Una persona 
può tradire perché si sente attratta da un’altra 
persona pur amando il proprio partner. Queste ed 
moltissime altre sono le ragioni che al tradimento. 
Sta di fatto che il tradimento è uno spartiacque tra 
il prima e il dopo. La coppia è diversa, i due partner 
sono diversi. Ma ci si può ritrovare mettendosi in 
discussione da entrambe le parti, reinventandosi.      

IL TRADIMENTO

FIDUCIA
e progettualità
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